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Elementi caratterizzanti
 Piattaforma digitale 
 Rete di veicoli sul territorio 
 Unattended access
 Membership

Il modello operativo
 Dislocazione dei veicoli 
 Tipologia di viaggio 
 Durata del noleggio 
 Prenotazione dei mezzi 

Bikesharing nelle aree urbane



PARCO NAZIONALE APPENNINO TOSCO EMILIANO E PARCO 
NAZIONALE DELLE 5 TERRE

Descrizione: Servizio di noleggio e-bike e tour con guide 
autorizzate. 
I veicoli: Flotta assortita che può soddisfare le esigenze di 
utenti sportivi esperti e di escursionisti o nuclei familiari: city 
bikes e mountain bike a pedalata assistita, seggiolini 
anteriori e posteriori (bambini 1-4 anni), carrellini (bambini 
2-5 anni), “cammellini” (bambini 4-7 anni), 24″ bike (7-12 
anni). 
Modello operativo: Servizio attivo da aprile ad ottobre su 2 
sedi operative. Noleggi su prenotazione con anticipo min. 
24h pick-up e drop-off presso gli uffici turistici e possibilità di 
consegna presso le strutture ricettive della bicicletta. 
Lunghezza del noleggio di breve termine, da min. 4h fino a 
un massimo di 3 giorni. 

Noleggio + Tour



SÜDTIROL RAD + PAPIN SPORT

Descrizione: Rete di noleggio con una vastissima offerta di 
veicoli e tariffe, per biciclette muscolari e a pedalata assistita 
in Alto Adige. 
I veicoli: 2 operatori privati, Südtirol Rad e Papin Sport, per 
13.000 bici di cui 1.600 E-bike, nel listino sono noleggiabili 
anche tandem, misure kid, cammellini e carrellini, e- cargo 
bike, bici pieghevoli, e modelli per agonismo. 
Le stazioni: rete di 55 (20+35) punti presidiati di prelievo-
rilascio-assistenza, posizionati preferibilmente presso nodi 
del trasporto pubblico e in prossimità delle infrastrutture 
ciclabili. 
Il modello operativo: noleggio e restituzione del mezzo in 
qualsiasi punto facente parte della rete dell’operatore 
scelto. i veicoli sono custoditi all’interno di negozi o punti 
noleggio dotati di officina e presidiati da personale 
specializzato. 

Rete di punti di noleggio



Rete di bici noleggio 
basate su hotel

Bizmovi by ridemovi

Descrizione: Rete di stazioni / Hotel con 
I veicoli: biciclette elettriche muscolari e monopattini 
elettrici
Il cicloposteggio: nessuno, lucchetto GPS
Le stazioni: Negli hotel che intendono offrire un servizio 
aggiuntivo ai propri clienti
Il modello operativo: Creazionedi nuovi utenti, 
Visualizzazione utenti attivi con relativi noleggi. 
Monitoraggio dei veicoli sulla mappa, confermare 
stituzionee controllo batterie. Pagamenti direttiall'azienda.
Configurazione pagamenti in base alle diverse esigenze:
Prezzo del noleggio: gratuito-X€/giorno-X€/mese
Prezzo del deposito: gratuito o X€



RÊ.V.E. GRAND PARADIS 

Descrizione: Rete di stazioni con biciclette elettriche su 
strade di media/alta montagna
I veicoli: E-city bike in 66 esemplari, non ammortizzate, 
batteria sotto il portapacchi posteriore, autonomia 30/40km 
in salita, ruote antiforatura a sezione maggiorata, cambio al 
mozzo ad 8 rapporti, cestino posteriore o in alternativa 
seggiolino per bambini.
Il cicloposteggio: aggancio/sgancio meccanico 
Le stazioni: 11 stazioni con 6 cicloposteggi ognuna, pensilina 
fotovoltaica che integra mappe e display
Il modello operativo: registrazione gratuita dell’utente, corse 
gratuite durata massima 3h, round trip. Servizio attivo 7 gg. 
su 7 dalle 05 alle 24, deposito a magazzino delle biciclette 
durante l’inverno.

Rete di stazioni automatiche



3CIME CADORE BIKE SHARING

Descrizione: Rete di stazioni automatiche
I veicoli: 73 bici MTB, di cui: 53 mountain e-bike modello 
"trail e 20 MTB a trazione muscolare
Le stazioni: 15 ciclostazioni (una al rifugio Auronzo a 2300 
s.l.m.) con cicloposteggi automatizzati 
Il modello operativo: servizio attivo 24h, noleggi da pochi 
minuti all’intera giornata, round-trip e one-way

Rete di stazioni automatiche



Automazione

Interazione 
con il 

personale

Aspetti chiave
 Anche se con gradi diversi di 

automazione la gestione è comunque 
l’aspetto centrale del servizio

 L’App non basta
 È necessario un modello di gestione e di 

governance
 Definire il target: cicloturista, 

cicloescursionista, ciclista off-road o 
gravel etc.

 Non concentrarsi sull’infrastruttura-
stazione

 Il sistema degli itinerari è determinante



Carpooling

CO&GO in bassa Val di Susa

Descrizione: l progetto è promosso dalla Città metropolitana 
di Torino (Ente Capofila), il Patto Territoriale Zona Ovest e il 
Comune di Leinì, e ai partner d’oltralpe Auvergne-Rhône-
Alpes Énergie Environnement di Lione e Chambéry
métropole Cœur des Bauges di Chambéry. Progetto 
finanziato dal PROGRAMMA INTERREG ALCOTRA 
Modello di gestione: Personalizzazione di un’App per 
l’organizzazione dei viaggi in carpooling e realizzazione di 60 
punti d’incontro (totem e pannelli) per carpooling, laddove 
possibile dotate di colonnina di ricarica e di ciclostazione



Bus & Go: Trentino Trasporti SpA
Descrizione: Per spostarsi con più facilità nell’Alto 
Garda, Trentino Trasporti SpA in collaborazione con i 
Comuni di Arco, Riva del Garda e Nago-Torbole e con 
l’Apt Garda Dolomiti ha creato Bus & Go, nuovo servizio 
di trasporto pubblico a chiamata che raggruppa 
passeggeri con percorsi simili sullo stesso veicolo (un 
minibus da 19 posti), offrendo viaggi flessibili ed 
efficienti che si adattano alla mobilità quotidiana.
Modello operativo: Il servizio è attivo nella stagione 
estiva, tutti i giorni dalle 8 alle 12.30, dalle 13.30 alle 17 
e dalle 18 alle 24 al costo di 2 euro a tratta. 1) l’utente 
richiede un viaggio tramite l’app, 2) l’algoritmo assegna 
la richiesta ad un veicolo che viaggia nella stessa 
direzione 3) l’utente cammina verso il luogo di pick-up, 
dove troverà il veicolo ad attenderlo 4) l’utente 
condivide il viaggio con altri utenti che viaggiano nella 
stessa direzione 5) l’algoritmo modifica il percorso in 
modo dinamico, tenendo conto dei nuovi passeggeri.

Trasporto a chiamata



Conclusioni
Le nuove soluzioni di sharing mobility possono 
ampliare il ventaglio di soluzioni di mobilità come 
servizio non solo in ambito urbano

Nuovi possibili «match» tra domanda e offerta

È necessario un modello di gestione e relativa 
governance (dall’informazione al monitoraggio)

I servizi di sharing devono  inseriti in un sistema 
pianificato, programmato e gestito in termini 
organici (linea, non di linea, sharing) anche se con 
strumenti diversi



Massimo Ciuffini
ciuffini@susdef.it
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